
  
 
 

                                          
 
 
Padovese e Buffon non svelano le carte. Bergamo: «Nessun contatto», Dreon: «Ho le idee chiare»  

Le quattro liste sconfitte pronte a fare la differenza  
Bertoncello e Tabaro alla ricerca di accordi. Al primo turno la differenza è stata di 316 voti  

                                                                                                                   GIOVEDÌ 11 GIUGNO 2009 

 PORTOGRUARO. «Saremo pure piccoli, ma anche noi possiamo fare la differenza». Il risultato del primo 

turno di elezioni ha lasciato poco margine alle liste che si sono presentate in alternativa ai due big 

Bertoncello - Tabaro, che hanno raccolto insieme il 93,6% sul 97,28 % dei voti validi. Gli sconfitti, però, 

visto il margine risicato di 316 voti che separano gli sfidanti potrebbero comunque rivelarsi decisivi.                

I candidati Graziano Padovese, Andrea Buffon, Silvano Bergamo e Armando Dreon hanno raccolto 

insieme 991 voti. A raccogliere maggiori consensi dopo i due candidati principali è stato Graziano Padovese.

 Con la lista civica «Città del Lemene» ha avuto 417 voti che gli valgono il 2.69%. «Noi - dice Padovese - 

non abbiamo stretto accordi con nessuno. L’unica certezza è che il centro destra ha già detto di non volere 

la nostra collaborazione, anche se sembra che qualcuno stia contattando informalmente i nostri candidati. 

Siamo disposti a collaborare con l’altra parte, se ci verrà richiesto. Noi avevamo lavorato con un obiettivo, 

ma ci adegueremo alle prospettive. Al momento nessun incontro ufficiale, solo qualche chiacchiera». 

 Dopo Padovese nell’ordine delle preferenze viene Andrea Buffon, candidato di Rifondazione Comunista e 

Comunisti Italiani, con 293 voti che valgono l’1.89%. 

 Rifondazione, uscita dalla lista Rosso Verde, aveva cercato accordi con il sindaco uscente Bertoncello già 

prima delle elezioni, ma visioni assolutamente divergenti riguardo alcuni temi, come la costruzione del 

parcheggio nell’area dell’oratorio Pio X, hanno fatto sì che l’alleanza saltasse. «Presto avremo 

l’assemblea di partito per decidere come muoverci - commenta Buffon - di certo non staremo zitti, e non 

diamo nulla per scontato, né l’appoggio, né l’invito a stare a casa. Aspettiamo che siano gli altri a chiamare».

 Silvano Bergamo candidato dell’Udc (214 voti, l’1,38% delle preferenze) ha invece pagato i termini di voti il 

fatto che gli uomini dell’Udc locale abbiano fin dall’inizio voluto sostenere Angelo Tabaro, confluendo nella 

lista «Moderati al centro per Portogruaro». Logica politica vorrebbe comunque che anche lo scudo 

crociato andasse col candidato del centro destra. «Al momento non ho nessun contatto - dice Bergamo - 

dovrò sentire anche la segreteria provinciale, poi vedremo». Ultimo Armando Dreon, che con la sua «Forza 

Porto» ha ottenuto 67 voti, lo 0,43%. «Io ho le idee chiare - commenta - ma mi pare prematuro parlarne». 

(Stefano Zadro)  
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